
LA QUESTIONE SICUREZZA
PESA IN MODO DETERMINANTE
SUL FUTURO DELL’EUROPA

IL TEMA
NON E’ SENTITO
SOLO IN ITALIA,
LO SI È VISTO
AL PRIMO TURNO
DELLE ELEZIONI
PRESIDENZIALI
FRANCESI

Il peso - e il significato an-
che politico - della sicurezza dei
cittadini lo si è visto anche (in Ita-
lia, e a Brescia lo conosciamo) nei
risultati delle elezioni presidenziali
francesi al primo turno. Oggi, sap-
piamo e per fortuna, sono molti più
di un tempo quelli che hanno qual-
cosa da difendere. Infatti,
percentualmente, il ceto medio è
aumentato e quindi sono tante le
famiglie che vivendo nella casa di
proprietà sentono come un'offesa
insopportabile un furto o una rapi-
na (nel Bresciano e non soltanto
sono state negli ultimi tre anni tan-
te, troppe, come le cronache ci
hanno raccontato e purtroppo tut-
tora ci narrano). Peggio ancora
capita a chi viene scippato con vio-
lenza nelle vie delle città e dei pae-
si. E che dire della paura perma-
nente di chi teme di uscire di casa
la sera e in certi quartieri delle cit-
tà anche di giorno per fenomeni
come la prostituzione con annessi
e connessi presìdi del territorio della
malavita organizzata, italiana o im-
migrata.

Ecco perchè l'aereo contro
il Pirellone ha suscitato immediate
paure e preoccupazioni: il ricordo
di quanto accaduto l'11 settembre
dello scorso anno alle torri gemel-
le, infatti, era troppo vivo e si ac-
cavallava a quello delle quotidiane

incertezze della vita. Sarà la magi-
stratura a dirci se si sia trattato di
un incidente o se siamo di fronte
ad un gesto volontario. In ambe-
due le ipotesi, ancora una volta vie-
ne chiamata in causa la sicurezza
delle città di oggi coi pericoli che si

annidano ovunque. Beninteso, uno
sguardo ai giornali e l'ascolto quo-
tidiano di un telegiornale bastano
ogni giorno per informarci che
guerre e tragedie continuano a ren-
dere precaria l'esistenza di ciascu-
no di noi.

La domanda non è retorica: tra un ventennio, quando
il petrolio, secondo una previsione concorde degli esperti,
servirà meno poichè l'energia verrà prodotta con metodi
alternativi, che ne sarà dei popoli di una vasta area del
mondo non soltanto mediorientale dove gli Stati vivono so-
stanzialmente della vendita all'Occidente dell'oro nero?

Uno sbarco di clandestini sulle coste dell’Italia meridionale
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Ma l'angoscia viene alimen-
tata anche da tante altre vicende.
Non passa settimana senza che si
apprenda che "carrette del mare"
continuano a sbarcare centinaia di
disperati a volte dopo anche due
mesi di odissee per i mari; sono
sbarcati sulle coste italiane appro-
do sicuro per affrontare poi nuove
perigliose avventure verso altri pa-
esi europei. Se i curdi senza patria
chiedono sempre asilo politico, gli
altri invocano l'umanità di un po-
polo e di una nazione di grandi tra-
dizioni civili per essere accolti.

Spesso, gli immigrati sono le
avanguardie di un fenomeno che,

secondo analisti attenti, potrà ac-
quisire dimensioni bibliche. Una
domanda non retorica e certamen-
te inquietante: tra un ventennio,
quando il petrolio, secondo una pre-
visione concorde degli esperti, ser-
virà meno poichè l'energia verrà
prodotta, ad esempio, dall'idroge-
no che farà marciare le automobi-
li, che ne sarà dei popoli di una va-
sta area del mondo non soltanto
mediorientale dove gli Stati (e le loro
popolazioni) vivono sostanzialmen-
te della vendita all'Occidente del-
l'oro nero?

Questi Paesi - dall'Iraq al-
l'Iran, dall'Algeria alla Tunisia, dal-

l'Egitto alla Nigeria, all'Afghanistan
- dovranno affrontare problemi gra-
vissimi per la sopravvivenza dei
loro rispettivi popoli.

           ***
Ma gli immigrati servono al-

l'economia italiana. C'è accordo su
questa semplice constatazione tra
tutte le forze politiche italiane. Nel
Paese dove il lavoro nero è calco-
lato tra il 25 e il 30%, il tasso di
disoccupazione, soprattutto nell'Ita-
lia meridionale, è tuttora alto, ma
non si riesce a trovare lavoratori
nelle aree del Nord e del Centro per
il fitto tessuto delle medie e piccole
imprese. Dal Sud il fenomeno del-

GLI IMMIGRATI
SERVONO
ALL'ECONOMIA
ITALIANA,
ECCO PERCHÉ
È FONDAMENTALE
ELIMINARE
GLI ILLECITI
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